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Esulterà per te il tuo Signore

adorazione eucaristica comunitaria

G.: Nel nome del Padre e del Figlio …

Canto: Preghiera dei poveri di Jahwe, n. 121

G.: Eccomi, dice il Signore, continuerò a operare meraviglie e prodigi con questo popolo;

T.: Perirà la sapienza dei suoi sapienti e si eclisserà l’intelligenza dei suoi intelligenti

G.: Il mio popolo conoscerà il mio nome, comprenderà in quel giorno che io dicevo: “Eccomi!”

T.: Le nostre sentinelle alzano la voce, insieme esultano,
poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore.

G.: Prorompete insieme in canti di gioia, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme

T.: Perirà la sapienza dei suoi sapienti e si eclisserà l’intelligenza dei suoi intelligenti  (dal profeta Isaia).

Esposizione del ss.mo Sacramento
durante l'esposizione si acclama:

T.: O Dio, noi crediamo che Tu sia qui, noi Ti adoriamo e Ti amiamo con tutto il cuore e con tutta l'anima, perché sei più che degno di tutto il nostro amore.
Noi desideriamo amarti come i Beati fanno in Cielo, noi adoriamo tutti i disegni della Tua divina Provvidenza, rassegnandoci interamente alla tua volontà.
Per amore Tuo noi amiamo anche il nostro prossimo come noi stessi perdoniamo sinceramente tutti quelli che ci hanno ferito e chiediamo perdono a tutti quelli che abbiamo ferito.  (b. Teresa di Calcutta)

Silenzio per l'adorazione personale: piccolo e umile dinanzi a noi è Colui che ci ama, il Signore del mondo e della storia, il Dio che viene e rimane fra noi. Fermiamoci per accorgerci della sua Presenza e adorarla di tutto cuore.

G.: Ascoltiamo la Parola di Dio, tratta dalle letture liturgiche della 3a domenica di Avvento: è un forte invito alla gioia, all'umiltà e alla conversione che non possiamo trascurare, se vogliamo conseguire la felicità che Dio desidera per noi e che Lo renderà felice a causa dell'amore che ha per noi.

Lett1: Dal libro del profeta Sofonia  (Sof 3,14-18a)
Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e rallegrati con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico. Re d'Israele è il Signore in mezzo a te, tu non vedrai più la sventura.
In quel giorno si dirà a Gerusalemme: "Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente. Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa".

G.: Preghiamo, acclamando al Signore con il Salmo 33 (32)  - a due cori:

Coro1: Esultate, o giusti, nel Signore;

per gli uomini retti è bella la lode.

Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Cantate al Signore un canto nuovo,

con arte suonate la cetra e acclamate,

perché retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell’amore del Signore è piena la terra.


Coro2: Il re non si salva per un grande esercito

né un prode scampa per il suo grande vigore.

Un’illusione è il cavallo per la vittoria,

e neppure un grande esercito può dare salvezza.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore:

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

È in lui che gioisce il nostro cuore,

nel suo santo nome noi confidiamo.

Coro1+2: Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speriamo.

Lett2: Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 3,10-18)
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: "Che cosa dobbiamo fare?". Rispondeva: "Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto". Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: "Maestro, che dobbiamo fare?". Ed egli disse loro: "Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato". Lo interrogavano anche alcuni soldati; "E noi che dobbiamo fare?". Rispose: "Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe".

Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: "Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco inestinguibile".

Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella.

G.: Nel tempo in cui attendiamo la venuta del Signore è importante avere un atteggiamento interiore di grande umiltà. L'umile è sostanzialmente chi conosce la propria realtà di fragilità e debolezza, per cui sa di avere un immenso bisogno che sia il Signore a salvarlo e si affida a Lui. L'atteggiamento opposto è quello dell'orgoglio-so. Egli è come un tappo di pietra che chiude il passaggio all'onda vivificante della salvezza che Dio dona. Mentre l'umiltà è anzitutto fare la verità dentro di noi, aprirci alla verità di Dio e di noi. No, non siamo migliori degli altri, come ci dimostra la predicazione del Battista. Ci sono anche in noi, che ci diciamo praticanti, atteggiamenti che non possono piacere a Dio  (cfr eremo s. Biagio)  e che possono a rallentare  (non fermare!)  la sua venuta, la sua azione redentrice e consolatrice. Ma il Messia portatore di una gioia irrefrenabile e ineffabile viene comunque, anche a dispetto degli ostacoli che noi frapponiamo. Egli è il giudice giusto e misericordioso che umanità attende e che i profeti annunciano come Colui che ci “rinnoverà col suo amore”. La sua venuta, temibile per gli orgogliosi, è “buona notizia” per gli umili, per i poveri di cuore che sono disposti a fare sempre la volontà del Padre, come fecero Gesù e sua Madre. Qui nasce la gioia cristiana.
Fermiamoci in adorazione di Gesù, chiedendogli di insegnarci la sua umiltà e di inviarci il suo Spirito.

G.: Riflettiamo sull'umiltà e sulla gioia cristiana: « Capita alle persone veramente sapienti quello che capita alle spighe di grano: si elevano e alzano la testa dritta e fiera finché sono vuote, ma quando sono piene di chicchi cominciano a umiliarsi e ad abbassare il capo »  (Michel de Montaigne) .
« Non è importante quello che faremo con gli anni della nostra vita; è invece più importante illuminare ogni ora del nostro lavoro con il nostro sorriso »  (Walt Whitman) .
Preghiamo a due cori:

Coro1: « Signore, poiché siamo lontani dalla tua gioia, 
abbiamo bisogno sempre più forte della tua misericordia.
Poiché non ti amiamo abbastanza, abbiamo necessità di tutto il tuo amore.

Coro2: Signore, ama tutti, anche se indegni, perché tutti nascondiamo il nostro pianto.
Ama tutti, anche se ribelli, perché tutti siamo assaliti da timori.
Ama tutti, anche se condannabili, perché non v’è nessuno tra noi che non torturi se stesso…

Coro1: Ama i tuoi preti, o Cristo, amali tutti e non solo i puri e gli ardenti, ma anche quelli che ti seguono a modo di servitori rassegnati, anche quelli che dubbi e tentazioni consumano, anche quelli che ripetono le tue parole di fuoco come lo scolaro stanco ripete la lezione tante volte imparata e mal ricordata.

Coro2: Ama tutti, o Cristo, ama queste esiliate e contristate creature, alle quali, un giorno, anche tu volesti assomigliare e che, nonostante, non riescono ancora a rassomigliarti.

G.: Ama, infine, anche questo tuo supplicatore, che osa invitarti a quell’irresistibile amore che ti condusse, te Dio, a nascere nel fango e a morire nel sangue » .  (Giovanni Papini)
pausa di silenzio


Celebriamo i vespri di oggi.

Inno sostituito dal canto Tu sei l'Avvento, n. 84
cantico: a coro unico

1° e 2° salmo: solista e assemblea. Al termine dell'intero salmo si canta il Gloria al Padre...
Questo salmo acclama il re d'Israele nella cerimonia della sua incoronazione ed è diventato uno dei canti del messia-re. Ne viene acclamata la giustizia, il regno eterno, la sua stabilità e la sua estensione a tutto il co-smo... « E noi dovremmo essere questi monti di pace; le messi di grano che ondeggiano sulle colline. 
Noi la fioritura di questa giustizia messianica, segno che egli è venuto, e viene, e verrà. Ma potremmo cantare, con cuore pacifico, questo Amen davanti alle sempre deluse speranze dei poveri? »  (D. M. Turoldo)

Lettura breve sostituita dalla seguente  (dalla liturgia della domenica 3° di Avvento C)  (Fil 4,4-7)
Fratelli, rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.

Riflessione dalle lettere di s. Teresa di Gesù bambino e del Volto santo  (16 luglio 1897) :
« Caro zio e mia cara zia, sono felicissima di potervi dimostrare che la vostra piccola Teresa non ha ancora lasciato l'esilio, perché so che questo vi farà piacere. Mi sembra tuttavia, amati zii, che la vostra gioia sarà molto più grande quando, invece di leggere qualche riga tracciata con mano tremante, sentirete la mia anima vicino alla vostra.  […]
Le mie sorelle, lo so, vi hanno parlato del mio buon umore. È vero, sono sempre allegra come un fringuello, eccetto quando ho la febbre. Fortunatamente, mi viene di solito soltanto la sera, nell' ora in cui i fringuelli si addormentano con la testa nascosta sotto l'ala. Non sarei così allegra come sono se il buon Dio non mi mostrasse che l'unica gioia esistente sulla terra è quella di fare la sua volontà » .

Intercessioni del giorno, concluse dalla preghiera seguente:

Signore, insegnami che la vita è un cammino,

non lo sterile adeguamento a regole prefissate,

né la trasgressione senza esito.

Insegnami l'attenzione alle piccole cose,

al passo di chi cammina con me

per non fare più lungo il mio,

alla parola ascoltata perché non cada nel vuoto,

agli occhi di chi mi sta vicino per indovinare

la gioia e dividerla, per indovinare la tristezza

e avvicinarmi in punta di piedi,

per cercare insieme la nuova gioia.

Signore, insegnami che la mia vita è un cammino,

la strada su cui si cammina insieme,

nella semplicità di essere quello che si è,

nella serenità dei propri limiti e peccati,

nella gioia di aver ricevuto tutto da te nel tuo amore.

Signore, insegnami che la mia vita

è un cammino con te,

per imparare, come te, a donarmi per amore.

Tu, che sei la strada e la gioia.  (dal PIME)

Orazione finale: O Dio, fonte della vita e della gioia, rinnovaci con la potenza del tuo Spirito, perché corriamo sulla via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il lieto annunzio del Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te...

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Maria porta dell'Avvento, n. 167

